
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 
- fonti di diritto primario;  
- fonti intermedie (in specie, le norme di diritto internazionale generale e gli accordi conclusi 

 
- fonti di diritto secondario o derivato.  

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

- includono altresì i Protocolli e gli Allegati, in qualità di componenti dei trattati: 
(art. 51 TUE); 

 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 
Questa conclusione coincide con la soluzione accolta in più occasioni dalla Corte di giustizia: 

(Corte giust., 14 dicembre 1991, parere 1/91

(Corte giust., 5 febbraio 1963, C-26/62). 
 

 

 
 

 
 

- la procedura ordinaria, destinata ad avere un campo di applicazione generale, che comprende 
 

- le procedure semplificate, limitate alla modifica di disposizioni specifiche dei trattati. 
 

 

 
 

- formulazione di un progetto di modifica da parte del governo di uno Stato membro, del 
Parlamento europeo o della Commissione; 

- presentazione del progetto di modifica al Consiglio; 
- trasmissione del progetto di modifica dal Consiglio al Consiglio europeo e notifica ai Parlamenti 

nazionali; 
- assunzione, da parte del Consiglio europeo, di una decisione 

modifiche proposte, a maggioranza semplice, previa consultazione del Parlamento europeo; 
- convocazione, da parte del Presidente del Consiglio europeo, di una convenzione composta da 

rappresentanti dei parlamenti nazionali, dei capi di Stato o di governo degli Stati membri, del 

consenso) di una raccomandazione ad una conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati 
membri (CIG). Nel caso di modifiche istituzionali proposte nel settore monetario, è consultata 
anche la Banca centrale europea; 

- in alternativa alla convocazione di una convenzione, qualora 
siffatta convocazione, il Consiglio europeo può scegliere, con decisione assunta a 

maggioranza semplice previa consultazione del Parlamento europeo, di definire direttamente il 
mandato per la conferenza intergovernativa (CIG); 

- convocazione della CIG, formata dai rappresentanti dei governi degli Stati membri, da parte del 
Presidente del Consiglio europeo, con il compito di 

. In tale contesto è pertanto necessario il consenso unanime di tutti gli Stati 
membri; 

- sottoposizione delle modifiche concordate alla ratifica di tutti gli Stati membri, 
La definizione delle forme giuridiche necessarie per la ratifica 

delle modifiche ai trattati è rimessa a ciascuno Stato membro: la normativa nazionale può, in 
particolare, stabilire che la ratifica sia sottoposta a referendum popolare; 

- entrata in vigore delle modifiche, dopo la ratifica da parte di tutti gli Stati membri. 


